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studi del vecchio e del moderno ^tto. Chi non ha ammi- 
ralo, ad esempio, nell'ultima esposizione monetale di Parigi, 
la parte rappresentata dai variati modelli dei lavori dell'Istmo 
di Suez e dei monumenti egizt?:.. 

Il dotto signor Augusto Marielte-Bey, così benemerito de- 
gli sludi deirantico EgilEo per le sue preziose scoperte, pub- 
blicò in quell'occasione un pregiato lavoro per i colli visi- 
tatori dei monumenti esposti nel Tempio del parco Egitto. 
Lo stesso F. di Lesseps tenne in quei giorni parecchie inle- 
teressanli conferenze, talvolta onorate della presenza dell'im- 
peratrice Eugenia c di altri principi accorsi in Parigi per 
ammirarvi ì prodotti delle industrie del mondo intero. 

11 citalo diario della Compagnia universale ci tiene sem- 
pre esattamente ragguagliali del progresso dei lavori del 
nuovo bosroro egizio. Voi sapete che il vostro amico nella 
sua pochezza e malgrado la semi-immobilità da cui venne 
cólto nel Congresso scientifico in Rouen, sono presso quat- 
tro anni, non ha sapulo resistere anch'esso alla grata tenta- 
zione di proseguire a tener a giorno i suoi connazionali sul- 
l'impresa del signor di Lesseps, comunque imperfeitamente , 
- coU'aiulo del predetto diario e de' suoi graziosi corrispon- 
denti, - L'amore sincero e vivissimo che porlo a questa im- 
presa ed al suo illustre Promotore, mi lascia la dolce lu- 
singa di potermi forse ancora recare nuovamente sull'Istmo 
per assistere, nel di 16 del prossimo ottobre, all'inaugura- 
zione della solenne apertura del Canale, fissata appunto per 
tale giorno. La nave Maria Clolitde è cìmmaM ad ancorarsi 
nel Mar Rosso, presso Suez, per la grande solennitJi, sicché 
sarà questa la prima nave italiana che avrJi la sorte di a^ 
traversare il nuovo bosforo. Si crede che la famiglia impe- 
riale di Francia, avendone ricevuto speciale mvito dal Viceré, 
assisterà alla gran festa, che riuscirà sicuramente splendida 
oltre ogni dire. 

Intanto ci gode l'animo di sentire che tutle le nazioni si 
preparano ad usulhiKare più o meno la nuova via che deve 
mettere in agevole comunicazione i 300 milioni di Europei 
cogli 800 milimii di abitanli del rimolo Oriente. Auguriamo 
all'Italia nostra, come la più felicemente oollocata, di riacqui- 
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stare, mercé tale lausLissimo avvenimento, ima parte dell'an- 
tica sua imporlaaza commerciale perduta nella scoperta del 
Capo di Buona Speranza, 

n Viceré d'Egitto colla nuova ideata spedizione nell'Africa 
eeotrale, affidata a Nr Samuel Baker , apre la via all'inciri- 
limento africano, e à merita la Apatia di tutte le naiioni 
oìvilì. È imposalnle voler enumerare in una breve lettera 
gli immensi vantaggi che ci promette l'unione dei due mari 
tentata pìA volte dagli antichi Faraoni. Godo aocennarvi a 
questo proposito le parole dette dal signor F. dì Lesseps in 
nna delle sue applaudite conferenze: t Le jouroù le Canal 
I sera 4erminé , il y aura , j'en suis cerlain , un débouché 
1 «ans limiles ouvert ù tous ceux r|u'cnlraìnera le besoin de 
I mouveinent, qui voiiilront n!h;r poi ler h liavers le monde 
i leur industrie el li^nr [i';iv;iii . comme ;uifpi h ceux qui 
t ambltionncronl l.i ^iloiro piiis limilo tì'Mcv répandre lea 
» hienfaits dii cliri>li:inismf dans li?s piiy? cncore livrés à 
™ la barbarie et :'i ridoklli ie ; il y aura des praniles satisfa- 
s clions donnics au besoio d'espansion des vieilles sociélés 

> européennes, pour que les guerres entro les peuples civi- 
* lisés de rOccident n'aìent plus raìson d'ètre. Napoleon 1" 
» a dit, avant de mourir, h Sainto-llélènc, que les gnerres 
» en Europe élaient des guenes civiles. Oui, j'en ai la ciHivi- 

> ctioD, le cacai de Suez mellra Un à cesguerres civiles «... 
L'encomiato signor Lesseps nella stessa conferenza, toccando 
specialmente delle agevolezze che troverumo i misnonart per 
la nuova via dì Suez , osserva gìnslamente : t Le chrìatìa- 
■ nisme se répandra par le canal de Suez, et viendra cer- 

> lainement civiliser lea pays orientauz. Ce qui nons dora» 
» celte espérance, c'est que notre religion est ta seule qui 

> ail constitué la famìlle. En Orienl, il n'y a qu'une moitié 

> du genre Iiumaìn qui ait de l'action sur la socìété; l'au- 
D tre moitié est annnilée... Il n'y a que le christianisme qui 
D alt donné U la femme son ròìe ; c'est le chrisliam'sme qui 

> doit civiliser le monde » . Piacciavi aggiungere che le sco- 
perte del lodalo signor Marietle, oltre di provarci ta grande 
antichità dell'incivilimNito egizio , oi hanno confermato pia- 
namente le veritft storiche della Bibbia, sicché il «gnor di 



Lesseps assicura clie questo gran libro forma sempre la mi- 
glior guida dell'Ialino. 

L'Istmo di Suez, che quindici anni sono ci presoilava un 
immenso deserto di sabbia , coi lavori del nuovo Canale si 
va trasformando in una delle più belle e ricche provinole del- 
l'Egitto. VOwaday, ad esempio, è tornata la terra dei pascoli. 

Erodoto ci racconta die un Faraone avendo tenlato, quat- 
tro mila noni sono, il taglio dell'Istmo di Suez, vi perirono 
cento venti mila persone. Oggi nello slesso deserto la mor- 
talità è minore rlie nelle guarnigioni di Francia; fatto ma- 
raviglioso dovuto evidonlemcnlu all'evaporazione delle acque 
del Canale e dei layiii. Ed ei;i:o (.orno l'uomo è giunto a 
modificare il clima elfi ilesoiio. L'l:;tiiio di Sue/,, questo Ue- 
serlo di cui si parlava apiicua pochi anni sono, dopo i pa- 
triarchi ed i fdosoli greci, lo atuuvei fniono Alessandro, Giulio 
Cesare, la Sacra Famiglia o Napoleone I. Dopo la batlaglia 
delie Piramidi, Bonaparle .s'innolU'ò lino :\\ Alar Itosso. e nel 
rìtoruo dalla sua visita alle l'umane di Mosà, che si tro- 
vano ancora og^i nello stato in cui ce lo descrìve la Bibbia, 
in numero cioè di dodici sorgenti , circondale da settanta 
vecchi ceppi di palma, la depressione del suolo al nord di 
Suez trasse dalla bocca del gran oapilano questa esclama- 
zione: Messiews , nous sommes en plein canal des Pha- 

Napoleone incaricò allora l'ingegnere capo l.epère dello 
studio di mi apposito canale per riunire i due mari , giù 
uniti in un'epoca preistorica. L'antico canale deì Faraoni 
metteva in comunicazione il Mediterraneo col Mar Itosso, 
mercè il ramo pelusiaco del Nilo. sette bocche anliclte 
di questo giim liume che ha la sua sorgente nelle regioni 
equatoriali , oggi si riduconu a due , e col tempo forse ad 
una sola, verso l'ovest, pel fallo della relazione diurna della 
terra dall'ovest all'est, cotrìc notasi per {ili altri gran liunii 
che scorrono in dire/.ione aiialojia a questa del Nilo, dall'e- 
quatore cioè verso i poli. 

Il signor Lepère credeva impossibile aprire un canale di- 
retto per unire i due mari, perchè il livello delle acque 
Mar Itosso, nell'alta marea, si trovava quasi dieci metri su- 



perìorc a quello delle acque del Mediterraneo. Misure poste- 
riori , ripetute eoa maf^ior esattezza, ci hanno dimostrato 
che i dne mari sono allo stesso livello, come vuole appunto 
la legge fondamentale dell'idrostatica. I progressi della scienna 
meccanica , l'applicamone del vapore ed il nuovo principio 
dell'associazione dei piccoli capitali rendono oj^ agevole ciò 
che settant'anni sono era quasi impossibile. Rammento ad 
esempio avervi accennato altra volta che In gran piramide 
dì Cheope, la cui costruzione impiegò l'opera di 30 mila 
operai per 120 anni, oggi coU'aiuio delle sole macelline a 
vapore possedute dairingliil terra , con un egual numero di 
persone si potrebbe costruire in solo dicioU'ore! 

Quando visitai l'Egitto la prima vnlia, nell'aulunno del- 
l'anno 1843, in cui si incominciava a pailai»^ della coslru- 
zionc d'una strada ferrala atlraverso dcll'lslnio, e della possi- 
bililà d'un canale che riunisse i due mari, il vecchio Mehemet- 
Ali fi mosli'ava poco favorevole a simili ilisegni , avendomi 
gridalo due volle all'orecchio, che io ignorava la traditone 
anlira, !a tpuilc minacciava svenlure all'imprudcnle sultano 
d'Egitto il quale avesse aperto le porte del Mar Santo agli 
inredeli. Pochi anni dopo, l'attività e la perseveranza senza 
pari dell'illustre F. di Lesseps, ottennero dal figlio di Meheroet- 
All la coRceasione del Canale, la cui apertura è cosi vìoinai 
Questo eminente personaggio che può chiamarsi veramente 
provvidenziale, coadiuvato specialmente da' suoi connazionali) 
dall'Imperatore dei Francesi, dal Vioerè^dTgìtto, -e coU'aiuU 
potente dell'espertissimo ingegnere Lavalley e di altri vaienti 
ingegneri, condusse Telicemente l'impresa al ponto in coi sì 
trova , malgrado lo fortissime opposizioni dei due governi 
Inglese e Turco. 

Il 15 dello scorso marzo restavano a scavarsi .^oli 13 mi- 
lioni di metri cubi dì terra del totale di oltre 7A milioni ; 
Le gettate di Porlo Saìd sono compiute iìn dallo scorso gen- 
naio; le difficoilà delle sabbie, dei venti, dei l'aiighi del 
lago Menzalch, del Seuil d'El-Guisr e simili son tulle vinte. 
Colle sessanta cucchiare a vapore dell'encomialo ingegnere 
Lavdley si compie giomalmeote il lavoro di circa 100 mila 
opcrm ; si consuma mensilmente il valore di un milione di 



franchi di carbone, ossìa di fumo utilissimo, perché , come 
osserva il signor dì Lesaeps , acceleraiido le operassìoni , si 
lìE^armìa anche la vita agli uomini. Colle dette macchine si 
escavano measilm»ile due milioni di metri cubi di terra , 
volume veramente enorme che, se avesse per base la piazza 
Castello della nostra Torino, sì innalierdibe in lungo ed in 
largo ad un'altezza cinque volte superiore a quella del Reale 
Palazzo. Voi, o caio dottore, rammentate quanto vi ho ac- 
cennalo nell'ultimo bullcllino a proposito dell'introduzione 
delle ncque del mare nei laghi amari alla presenza del Vi- 
ceré. In quel solenne islanle il signor F. Lesseps osservò al 
sovrano d'EjfiUo die (]untlro mila anni or sono, al comando 
di Mosò, le acque retrocessero oljliedienli dai laylii amari, 
e che nel momciuo, ad un cenno di S. A,, vi sarebbero tosto 
rientrale. La cumniuzione universale fu cosi viva che Ìl Vi- 
ceré ed i! signor di Lesseps si abbracciarono vicendevolmente 
colle l.ni;ri[iic ayli ordii. 

Il nuovo caiKdi! ausiliario d'acqua dolce, derivato dal Nilo 
per provvedere ai bisogni degli abìlanti dell'Istmo, ha cin- 
quanta leghe di lunghezza, venti metri di larghezza e due 
metri di profondità. Questo nuovo fiume creato dalla Com- 
pagnia Universale di Suez, oltre di servire al transito prov- 
visorio delle navi attraverso l'Istmo, contribuì ad aumentare 
in breve la popolazione di Suez, che confava 3 mila abitanti, 
a più di i5 mihi. La cilti di Porto-Saìd all'altra estremili 
sul Mediterraneo riceve giornalmente dal nuovo fiume, mercé 
di appositi enormi tubi in ferraccio , due mila metri cubi 
d'acqua. Il canale marittimo che trasforma l'Istmo in uno 
stretto di mare, e TAfrica in un'isola, è lungo 100 chilome- 
Iri, con 100 metri di larghezza alla linea d'acqua, ed 8 metri 
di profondila, dimensioni che permettono agevolmente il Ira- 
gillo conlemporaneo delle maggiori navi commerciali. La 
nuova via aperta al commercio generale del mondo intiero, 
c chiusa alle navi da guerra, Irasporlerà In circa 15 oi'e le 
merci da un mare all'altro, al ^rer.to di franchi 10 per lon- 
lata. La spesa totale dell'apertura dell'Istmo, oltrepasserà di 
non molto i 300 mlioni di franchi, che formano il capitale 
in azioni della Compagnia Universale. 



Se it tempo e la sanili me lo concedessero {giacchi n 
scrìvo come la memorìa della) potrai aggiungerrì molte in- 
teressanti paiticolarità su questa maravigliosa impresa, con- 
dotta cosi felicemente al suo ncino coropimenlo. Lasciate 
che io chioda con una riflessone che sgoi^a cosi sovente e 
spontanea dalla penna quando à tocca il tema delle pub- 
bliche communicazioni: Una forza invincibile determina l'av- 
vidnamoito dù popoli e la solidarietà dei loro interessi 
di qualunque genere. L'epoca delle strade ferrale, dell'aper- 
tura degli istmi , delle navi a vapore e del telegrafo elet- 
trico, ha per carattere necessario il facile scambio dei pro- 
dotU industrìali, al parì di quello delle idee e delle scoperte 
sòentifiche. 

TarinD, S6 aprile 1SS9. 



Il vostro off."" e denoto servitore 
G. F. BABiim. 



LETTERA. 

X>el mg. A.. JS. AXjmSTO 
Al prof. o. F. BUVFFi (Torino) 



AlCfundiia d' Kgilto, il 13 giugno Itt». 

Egregio sig. Professore, 

Io le devo da tempo immemorabile moki e molli ringrfl- 
ziamenli per l'estrema coricsia colla quale ella m'ha così i-e- 
golarmenle spedilo i suoi boUeUini sull'Istmo di Suez. Li Ito 
sempre ricevuli a tempo debito , e non so dirle il piacere 
che provaro ad ogni corriere alla vista de'suoi caratlerì sulla 
rascia dei giornali. — Quelle poche parole scritto dì suo pu- 
gno mi risvegliavano nella mente e nel cuore un mondo di 
pensieri e d'afTetti , nel quale ella non occupava certamente 
l'ultima parte. — Se ho lardato a scriverle, egli é perchè mi 
proponeva sempre di mandarle le mie impressioni personali 
sulla grande impresa di cui ella è si benemerito divulgatore 
nella slampa italiana. — Dopo ripeluti indu);! Ito rmulinenlc 
potulo-recarmi sul ìuogo, c davvero ne sono rimaslo proTou- 
ilamenlc Lolpilo. 

lnco]nini;iui la corsa da Porlo-S;ud , ove giunsi per mare 
ila Alessandria dopo un liayitlo coni olIÌs:?! ino di circa Uirioilo 
oi e. L'na quanliu't di bandii approda già fin da ora a Porlo- 
Saìd, lo presi posto a bordo de! Tagn dello Messaggerie im- 
periali, che, tre volle al mese, fanno il giro della costa di 
Siria per riuscire a Costantinopoli. Incominciai il viaggio io 
ottima compagnia sotto ì più lieti auspid. — Il comandante 
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della marina francese in ^Ito andava a Porlo-Saìd e 
l'Istmo per Ispezionarvi lavori fatti sollo la sua dìreztCHie 
per le navi da guerra dello Stalo. Mi propose di fare la strada 
insieme, ed io fui ben lieto d'accompagnarmi nel mio via|;' 
gio con una persona cosi competente io cose di mare. — 
Porto-Sald conta da otto a dieci mila anime; la citili è pie- 
colina ancora, ma è certamente chiamata ad un maggiore svi- 
luppo : del resto non tia che dieci anni d'ci^istenza. Presso 
la città v'è un villaggio arabo, e il tulio i> assiso sull'arena 
del mare o sulla sabbia del deserto. Otto o dieci rappresen- 
tanti consolari che vi si trovano già stabiliti attestano col loro 
numero la varielfi di nazionalità che compongono la popola- 
zione. — Vi predominano i Greci ed i Maltesi. Visitammo nella 
giornata i diversi stabilimenti, le officine, la chiesa, l'ospedale, 
e pilli gìardìDÌ. È mirabile ìl contrasto che oiTrono questi 
giardini col deserto che li attornia , e nel quale ìobo trac 
ciati. La fertilità ddla terra d'Egitto ha proprio qiudche cosa 
di prodigioso. Si deriva con qualche precauzione l'acqua nel 
deserto e ÌI deserto germoglia piante e fìon. — Verso sera 
abbiamo fatto sopra una lancia una passeggiata nelle diverse 
rade dell'arsenale, del commercio, ecc., sbarcando ora in Asia, 
ora in .Vh'ica; che il canale segnando oramai la separazione 
fra i due coniinenti , !^i passa dall'uno all'altro colla stessa 
indifTcrcnza rolla quale a Torino si passa dalla I^azza Castello 
alla V'\a7.7,a Caripano. Pranzammo e ci riposammo tranquilla- 
mente all'albergo Pagnon. 

Una volta si diceva: l'ospitaiilA araba; ora si può dirai 
l'ospitalità dell'Istmo. Poi che s'è messo il piede sul territo- 
rio delia Compagnia si cade sotto la dolce giurisdizione, della 
cortesia squisita di questi signori che prevedono e soddisfanno 
ogni desiderio. Cosi , saputo del nostro arrivo , ìl Direttore 
generale de' lavori telegrafò da Ismaìlia onde un piccolo va- 
porino fosse immediatamente posto alla disposizione del co- 
mandante della marina. C'imbarcammo la sera alle dieci e 
mezzo e giungemmo ad Ismaìlia il mattino, prima ddle do- 
qoB. — L'ombra della notte, non troppo fitta però, accresceva 
rimponedm ddle macchine colossali adoperate per ultimare 
cm^lelauiente il canale. H lavoro ò inoessaDle, e quelle 
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enormi mnssG di feiTO sulle quali brulicano gli operai, stri- 
dono le calono clic assicurano le cucchiaie a vajiore, c si pre- 
cipita spumanlG i) getto artificiale dell'acqua clic aiuta il mo- 
vimento delle materie eslratle dal liito del canale , hanno 
qualche cosa di maestoso c solenne. ■— È la ili; mia-/ ione della 
vittoria riportala dalla scienza sulla niiiiiia riliclle. 

Vedemmo, malgrado la penombra, Dmlaru sull'antica strada 
di Siria, e verso il mallino l'allura d'EI'Gruiar. La via aperta 
nel seno di quest'altura alle acque del mare che mormorano 
docilmente ai suoi lembi 6, a ragione, annoverata Tra la opere 
più degne di riguardo dell'impresa. Il lago Timsah, che ci 
apparve con una tinta rosea e cilestrina come commosso dù 
primi i-aggi del sole, è una dolce oasi per l'oocbio efae noa 
scorge tutto all'intorno se non sabbia e sabina. — IL canale 
e il Iago abbnndano di peso! che vedeinino guiisare allegra- 
saente sulla superfide dell'acqua quasi a darci il benvenulo. 
A mezzo Iago in eulla destra, in Africa, soi^ Ismaìiia, 
alla quale si può con tutta ragione dare l'epiteto àìcoquetle. 
Questa piccola capitale dell'Istmo è' infatti pulita (comparati- 
vamenlc) ordinala, con giardini, clidkls, piazze, passeggialo, 
caffé, ecc. V'è una chiesuola Ialina dì siile gotico, con vetri 
colorati in cui non si troverebbe, credo, una paglia fuor di 
luogo. — La piazza ChampoUlon con ampio bacino al centro 
è mirabile porla lerduia lussureggiante che tutta la ricopre. 
L'avenue de l'Impera Irici' . che va in linea retta dal porlo 
alla stazione, piouielte anche ombre miti e discrete. La di- 
mora, che fa più gola a quanti arrivano, >: quella del signor 
Lesseps. Un piccolo quadralo occupato da un folto boschelto 
dal quale emerge il letto d'un'clcgante casina in legno con 
uchitettura e disegni alla svìzzera. Accanto a queste costro- 
sioni, obe ricordano il cuore dell'Europa, ella vede-dronoe- 
darì che strascinano gravemente piccoli carri, le cui ruot4 
sono rivestite d'un'ampia lastra metallica che previene I'àb- 
aabbìamenio del carro. Fanciulli seminudi soorrazzaso per La 
vie, alili Taono a praotpìzìo .sopra gli asinelli, elio a Ismulìai 
cORie in lutto l'Egilto, costituiscono la cavalcatura ordinaria) 
E poi vede -beduini dall'occbio fiero e ardente avviluppati 
oel.^ro manto bianco, arabi dal piglio astuto ma non BOf^ 



gico , qualclie rara donna , i cui cenci sollevano la polvere 
sul suo pa.ssaggio : il £uo volto è velalo, ma ia smorta pu- 
pilla lo chiarisce pallido e smiinlo e lo sguardo pauroso e 
incerto prolesla a silo modo contro t;i cnidf'le sorle clic -la 
lefrn^e liel Lloiano. e usanze bai'baic c selvaf^gie risi'rvano alla 
donna in Oriente, — E Ira tntto <]nesto la sera, ed anclic laloia 
nel corso della i!Ì(irn;il,i, il suo oreceliio è colpito dal siiono 
d"un organelto, dalle note d'iin'urpa o di mi violino, elio le 
riescono come un'eco nit'J^l.'i e ^liilo^a del patrio lido. — Ma 
se la Bela Gi'jajin e qnalclie canto italiano le rammenLano. 
lieti fasti, l'infiinie speculazione, che respinge in riva al Nilo; 
e nel deserto i giovaui pilTerari del meziodi a ttarre ima 
vita di prifazìoDÌ e di slenli, le strappa dolproeaipeme le 1^ 
grime dal ciglio. 

Da bmailia sopra uu. altro vaporino aDdàmiDo a vìsilara 
il Serapeum. — Dal Svopentn ci recammo^ a cavallo, ai laghi^ 
amari, die le acque del Mediterraaeo Tanno via via colmandoi, 
Lo spellacelo del TOlame d'acqua che. dal canale si preciplifay 
sopra una linea di cento metri, in questi laghi è realineale 
imponente. Al Serapeum vidi all'opera nel forte del lavoro 
gli operai ette squarciano i fianchi di qnei,la seconda altura. 
L'agente ddia compagnia, che ci servi di {{uida cortese nella 
nostra escursione, mi Caccva notare i diversi tipi della raziw 
araba, dei fellah eiri/inni, dei fiieei, dei Maltesi; una tribù, 
che si pi'etendi; discesa dai l'ili^iei conciali d.i Siinsonc colia 
mascella d'asino, fornisce lavoratori medio intrepidi, ma i più 
lepaci, i più apprcmli (e q\iandu mi dissei it questo nii rin- 
gailuzzai di liilta la persona sul mio cavallo) sono i l'icmon- 
lesi. Quesa razza che tiene un po' del macigno riesce bC" 
nissìmo col macigno, e quando i filistei, gli Arabi, i Turchi 
hanno tentato ccm poco successo di spietraie il monte, 
giungono quei da) Canavese e li pei' fas o per nefa^ si ,apre 
il passo. , . - , 

Da knaìlia mi recai a Suez prendendo la strada feiTala| 
Sion le parlerò dei lavori (lei po^to, che eono stupendi, Cè, 
&« le altre cose, un bacino per la riparazione delle navi, che 
è un'opwa proprio romauL — Andai da Suez, pel de^^to, 
a viùtara.il jirimO'Campo dei lavori del canale e po^ mi 



— 12 — 

spinsi su nella direzione di Ghalouf. Da questa parte del Suez 
ta mia fede nell'apertura del canale pel 1' ottobre cominciò 
a non essere cosi ferma come le allure che vidi allaccate 
ma non segate in tulla la loro profondità. Ma )a fede della 
Compagnia è incrollabile , e siccome la fede trasporta pro- 
prio le montagne, cosi per deduzione logica si puA riposare 
tranquilli nella riescila dell'impresa; 

Suez ha gran probabilità d'accrescere vieppii'i d'anno in 
anno la sua importanza. Il commercio colle Indie, colla Cina, 
col Giappone occupa un gran numero di navi, e che navi I 
Sembrano caserme. Ne vidi per lo appunto una che andava 
nel Giappone e che trasportò due miti buoni amici ìd un 
paese che non hp trovato sulla carta geografica. II servizio 
a bordo è buo in parte da inservienti giapponeu dalla testa 
rasa e dal lungo codino che deve tentare molto la mano pu- 
nitrico dei superiori nel caso d'infrauone dei regolamenti di 
- disciplina. — L'aspetto dei passeggierì a bordo di queste navi 
è dei più curiosi. Gl'Inglesi che vanno o vengono dalle In- 
die, portano per premunirsi dal caldo di cappelli che hanno 
le forme le più originali, e scommetto che su questi cappelli 
si. potrebbero studiare tulle le teoinc e tutti i problemi sulla 
rarefazione e sulla densità dell'aria, clie ella ci spiegava cosi 
amorevolmente ai bei tempi del corso di filosoiìa, quando per 
pungere il nostro amor proprio ed invogliarci allo studio ella 
ci chiamava, nei casi gravi, col tìtolo d'un pacifico animate 
elevato a non so più quale potenza. 

Ho fatto delle riflessioni fiiosofichc su questi grandi viaggi 
alle Indie dalle quali c'è il pregiudizio che si debba tomare 
Carichi d'oro e di gemme. — Al vedere la tristezza e il di- 
Singanno dipinti in volto alle persone che tornano ai lìdi 
europei; persone che forse vi si erano recate coll'impressìone 
di larve dorate, questa fantasmagoria dei viaggi transatlantici 
perde molto del suo barlume. Ho veduto precisamente una 
giovane cof^ia in questa miseranda condizione. — 11 marito, 
attaccato ^lla febbre gialla, si reggeva a stento, e la sposa, 
una bellezza britannica , pareva la statua della Fiducia che 
avesse strappato dal fìtmle la ghirlanda della Speranza, 
perdoid , caro signor Professore , tolte queste notine 
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che le raccontai saltando dì palo in frasca. — Sono occupa- 
tissimo, G non avrei tempo di rifare una lettera meno bislacca, 
chi il battello parte fra un'ora. 

A ben rivederla. — 11 sig. di Lesseps mi disse quest'inverno 
che non avr^be lasciato nulla d'intentalo per averla al- 
l'inaugurazione. 



Sua dm."* td t^.*" disetpolo 
E. Annisio. 



(Eatntto dilla Nvou t/fmiriii StvìIìom ii Seitnit, JUIIirt ri Arti 
di Pidermo — Ditpsnia — Agallo 1869). 



uso 



LETTEHA 
Dell'Ingegner* oomin. GIOIA. 



Èl-Gnin-, 39 loglio 186». 

Carissimo sig. prof. Hxm-i'i, 

Da qualclie lampo ricevo rogolarmonlc i numeri della Gai- 
zetla di Torino, che contengono i suoi aiaicoli sul Cacale dì 
Suez. Non posso allribuire quoslo allo di gentilezza a nessun 
altri che a Lei ; mi permetta dunque di ringraziarla alTettuo- 
samente e per la buona menioria che serba del suo allievo, 
e per la cura che impiega a Ikr conoscere in Italia t pro- 
gressi dtìÌA nostra impresa. 

Non le darò ragguagli dettagliati EuU'andainento dù nostri 
cantieri, che lei mostra di conoscere perfettamente; le diri 
solo come novità, che quella parie del piano di Suez, dove 
Io sterro è Ihtto a braccia di uomini, e dove abbiamo cù'ca 
10 mila operai al lavoro, sarà per intiero terminata verso la 
metà del prossimo agosto, in modo che a quell'epoca potremo 
introdurre le acque del Mar Rosso nella trincea di Cbalour, 
e di là nei laghi Amari. Quesla opci'ai'.ione òpcr noi ora la 
pili importarne, e malgrado le difficollii che s'inconlrano, non 
dubito che venga eseguita regolai'mcnle, e dia i buoni risul- 
tati sui quali conliamo (1). 

<J) TjUì i giomdi hanno pubblicala a suo tempo il seguente dispaccio: 
SuM, 16 agallo, ore l,iQ fora, t Ieri splendida festa; le acque del 
> Hedilemneo e del Mar Rosso ù sono riunite un lagbì amari. H 
■ riempinuDlo dei laglu i aiticurato*. 
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Quanto alla parie nord del Canale, dcssa è defìnilivamenle 
lerminala da Porto-Said fino al chilometro 33, il che ci per- 
meile di riunire 48 draghe nello spazio compreso ira questo 
ultimo punto ed il Serapmnì, dove concentriamo tulli i no- 
stri sforzi per la profondila voluta allo scavo attuale già bene 
inoltrato. 

L'apertura del Canale, come Lei sa, venne (issata pel 17 
prossimo novembre; o se non ci capila nulla dì straordina- 
rio 0 di imprevedibile, noi saremo pronti per quell'epoca a 
dar passaggio alla grande navigazione. Egli è ben inleso cbe 
rimarrà ancora qua là qualche cosa da terminarsi , come 
succede in luite le grandi opere di costruzione , ma il da 
farsi sarà insignincanle; e noi potremo afTermarc d'aver ri- 
soluto in dieci anni di lavoro uil problema clic preoccupò la 
mente di tulli i grandi che conquistarono l'ICgillo, problema 
che, non è ancor molto tempo, pareva un'impossibilità, o 
tutto almeno una gigantesca follia ad uomini inlelligcntissimi, 
alcuni dei quali avevano potulo appro/zaro c i nostri primi 
sforzi ed i nopiri me;^/,i d'av.ionc. 

Veggo con piacere che Lei si pn^para ad assiplere all'inau- 
gurazione del nostro Canale, c spero che il suo esempio sarà 
seguito da molli altri dislinli coinpalrioli, da quelli special- 
mente, che per la loro posizione sociale polrebbero spingere 
con cfitcacia il nostro paese a fare sfor/i per profìtlare di 
questa nuova via che si apre al suo commercio. 

Mi permetta di stringerle affeltuosamente le mani, pregan- 
dola di conservarmi la sua preziosa amiciaa. 

Suo itffaiamUoimo 
Giou. 



NB. Qawla Icilera del TtteillB iagtcìuro coninendUore Gioia, 
MgreUrìo capo-dirììione nell'ìmpreu del Cintle dì Suw, Tenne pub- 
Mlcila nella Gtmetla di ìbrino èd 33 agoito 1869. 
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LETTERA 

Del oonte GALtJEFtT. 



Monsieur l'abbé Babuppl 

VoilÀ qne nos touchons au jour si iinpatiemment aUencla 
de l'inauguralioa. Comme nous avons i^tó à la peine, ainsi 
qiie le disait Jeanne d'Are, nous csp^rons étre à l'honneur. 

Vous avez également bìen des lìtres à représenier à celle l%te 
Tolre beau pays d'Italie, qui gagoera tant à l'ouverlure de la 
voie nouvelle. Je fais des vceux pour que nous relrouvious 
sur les plages désormaìs conquìses à la civilisation de Port- 
Saìd et d'ismaìliah . . . Quantum mvlatus ab ilio!. . . Qui re- 
connaltrail te licu désolé où, il y a dix ans et quelques mois, 
ic vovois donncr Ir nrcnii'cr coun rie nioctie. ci. le viislc he d^- 
seri M fcssfctó ™jomd-l,„i ,«»,„■« J une n.ppc d'eau sii- 
lonnéc de voiles et da steaineis daiis ces deux villiis popu- 



.1 aiTive à ueine de Paris, ou i ni assiste a t asseraDUie gu- 
ncraie . . . irois heures d appiaudissemenis et uè inompues 
pour M. de Lesseps i . . . Puis à la souscripuon des bons de 



délégation eniuvùu cn cìnq mìDutcs eL corame pur uun ba- 
guette magique. Ces bons soni aujourd'hui ItiO à 200 fi', de 
prime, et s'élóveroat au prix des actions en raison des avan- 
tages qui leurs soot attrìbués. 

H. de Lesseps est allé se reposer pendant quelques jours 
à sa campagne de sa Cbenaye, si, [ouIeToìs, od peut appeler 
repos le Iravaii incessanl que lui iipportenl quotìdimnemenl 
les affaiies de la Compagnie. J'irai probablemcnt l'y rcjoin- 
dre dans quelques jours avcc mon fiif, qui ui'accompngnera 
égalemenl en Egypte. 

En lisant la Gaiette de Turin, Monsieur, j'i'prouve loujours 
un vir regret de ne pouvoir y trouvcr de vos nouvelteii. Mnis 
n'est-cc pas un Ìndice de benne santó que la rt'daction de 
ces articles loujours si animés et si lucides. Je fais des vo^u^ 
pour que la [iroviilonce vou? conserve long temps .'i l'islme 
de Siien ci h l'Italie. 

Voyez-vous quelquefois M. Torelli ? (imi excellenl liomme 
cL conibicn la province qu'il adminislre doit-étre heureuse 
sous un pareil governement 1... 

Agréez, ctc. 

Grenobl», SI wil I86U 



liC Comte de Galbeht. 



LETTERA 

Del prof. mOOLA HEtHUBLU. 



RcirhsUdI, iddi 93 tgaHo 1669. 

Carissimo signore. 

Fratello ni defunto ingegnere Luigi cavaliere di Negreili- 
Holdelbc, ricevo in eonseyuLi il numero 17 agoslg, della 
Ganella di Torino, nel qn:\k ù a leiiyero l'interessante ri- 
visla scicnlifica e storica dettata dalla maestra sua penna, 
e mi affretto a riograziarla dell'atlenzione ond' Ella, sigaor 
professore , si compiacque di fargliene presente, lo ne sono 
tutto commosso, e fra le tante memorie che onorano il de- 
flmto, terrò in serbo anche questa 1 

Egli cessò dì vivere a Viuuia il 1° ottobre del 1858 nel- 
l'età sua d'anni 59, due anni dopo il suo ritorno dall'^itto, 
Della sua qualità d'Ispettore generale dei lavori sull'Istmo, e 
e di tutte le strade ferrate dell'Impero Austrìaco. 

Legato d'amicizia al signor di Lesseps, egli fu il più svi- 
sceralo promotore del gran Canale; insieme con quello pro- 
pugnò nell'assemblea generale di Pai'igi nel 185ti la libera 
circolazione del novello bosforo senza le cataratle che altri 
voleva, ed ebbe la soddisfa;(ione di vederla adottata. Il signor 
di Lespcps ne lamenla ancora la perdita, e ne Clernù il nome 
nella nuova cillà d'ismailia, inlilolandone da lui la più bella 
e lunga corsia. Molle cose avrei a dire sulla vita c suU'ina- 
malura morte di questo mio fratello, ma il tempo da ciò non 
mi sembra ancora opportuno. Molli giornali uc parlarono 
alla sua morte, e non comprendo come ciò sia sfuggilo ai- 
occhio di Lei che, a quanto ve^o, o il conobbe almeno per 
fiama, od ebbe con esso a trattare forse di o^tli d'arte o 



— io- 
di scienza. Tanto più adunque io debbo a|)|ire7'^ai'c il vicordo 
ch'ella ne fa , dopo lacili anni da c!il' c;:li i' spin ilo dalla 
scena del mondo, 

Qnellc poche paole ch'Ella lesse saìVUnità Callolica in- 
torno al Sahara sono mie, e mi fnrono inspirale dall'amicizia 
che regnava fra mio fratello e il signor di Lesseps, il quale 
ultimo mi sapca male che, dopo lanle persecuzioni da lui 
affrontate e superale, fosse messo io canzone per una nuova 
impresa ch'io, tuttoché profano su questo campo, ritengo d'im- 
possibile eseguimento. Altre parole dovrebbero far sèguito 
alle prime, e non intendo perchè VVnità Cattoliea non le 
pubblichi, essendo desse quasi supplimenlo di quelle. Sono 
pensieri buttali là per chi, intelligente. Tosse vago di svolgerli 
più ampiamente. Nella gazzetta Die leil, num* 202 di ieri, 92, 
leggo che le mie vedute in proposito concordano appieno 
con quelle del signor Charles Bcke , viaggiatore arditissimo 
nell'Arrica centrale , come è a vedere nel giornale VAtke- 
num. — A fecondar il deserio non ci vuole acqua salsa. 
Un rigagnolo tolto sit nell'alto Egitto o nella Nubia, e i pozzi 
artesiani del signor Paladini (con cui mi rallegro di cuore) 
sono gli unici da cui sperare salulc per qucgl'infelici e adu- 
sti Africani. Una ferrovia vi porrebbe la corona. — Se non 
che io m'avveggo che il piacere di parlare con Lei, signor 
professore, mi fa eccedere oltre i limiti segnala dalla mode- 
stia, che deve esser propria di me, sacerdote, e da veDliannì 
sepolto fra i libri dell'augusto mio sire. 

Ella, che me ne diede ansa, me lo perdoni, e si degni di 
gradire, anche per mio fratello Luigi, col quale ricevemmo e 
fummo, benchi per diverse vie, un'anima sola in due corpi, 
di gradire, dico, l'espressione della nostra sincere stima e ri- 
conoscenza. 

Dei chiar."' signor professore 

Dn.nio OM.mo Servìlors 
Nicola NEaitu.i.1 , sacerdolo . 
già prof. Dell'Accàdemia orienUle di ViiuiDa, 
■Uailnenta bibliotacirìD di Su* UiesU 
l'Impaniare Fsrdiauida 1. 
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